
 

 

 

Gentile Associato, 

con riferimento al registro dei veicoli dismessi, di recente abbiamo ricevuto segnalazioni circa difficoltà ad 

effettuare la vidimazione prevista. 

Sembra infatti che le Questure non abbiano ricevuto indicazioni né chiarimenti dal Ministero in merito a 

questo adempimento. 

Nel tentativo di trovare una soluzione alle criticità che potrebbero presentarsi, abbiamo scritto al Ministero 

dell’Interno evidenziando che, a nostro avviso, il registro attualmente in uso debba essere mantenuto fino alla 

piena operatività del “nuovo registro telematico” e, pertanto, vidimato fino alla stessa data. 

Ti informiamo che la lettera inviata, che alleghiamo per opportuna visione, è stata trasmessa per conoscenza 

anche a tutte le Questure. 

In attesa di poterti aggiornare in merito e invitandoti a segnalarci eventualità criticità, porgiamo cordiali saluti. 

 

   La Segreteria 

 

ALLEGATO 

1. Lettera al Ministero 

 

 

 

 

CIRCOLARE n. 35 del 2 aprile 2021 

Prot. 131/2/cv 

DESTINATARIO: tutte le aziende associate 

ARGOMENTO: REGISTRO VEICOLI DISMESSI OGGETTO: Vidimazione – Lettera al Ministero 

CIRCOLARI PRECEDENTI: 11/21 - 82/20 



 

 

 

Milano, 31 marzo 2021 

Prot. 126/2/cv 

Spett.le 

Dipartimento della Pubblica sicurezza 

Direzione POLIZIA AMMIMNISTRATIVA 

dipps.557pas.amministrativa@pecps.interno.it 

SERVIZIO POLIZIA STRADALE 

dipps.serviziopolstrada.segreteria@interno.it 

 

OGGETTO: Registro veicoli fuori uso 

Con la presente, riteniamo opportuno informarVi che stiamo ricevendo, da parte di diverse 

Questure, richieste di informazioni sul “registro unico telematico dei veicoli fuori uso” di cui all’articolo 5 
comma 10 del D.Lgs. 209/03, come modificato dal D.Lgs. 119/20 e sulla necessità di continuare a vidimare il 

registro tuttora in uso.  

Detto “nuovo” registro, come noto, dovrà essere tenuto in conformità alle disposizioni emanate 

con apposito DPR da adottare, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, entro 180 

dall’entrata in vigore del D.Lgs. 119/2020: entro, cioè, il 27 marzo 2021. Ad oggi, però, pur essendo a 

conoscenza dell’esistenza di uno schema di decreto, sul quale abbiamo anche avuto modo di formulare 

alcune proposte di miglioramento, non ci risulta pubblicato. 

Ci preme altresì evidenziare che, all’interno dello schema di decreto visionato, sono stabilite le fasi 
di attuazione del nuovo registro telematico: una volta pubblicato il decreto, l’entrata in vigore dello stesso 

è prevista dopo sei mesi e nei dodici mesi successivi all’entrata in vigore dovranno essere gradualmente 

definite le procedure telematiche per i collegamenti previsti dal decreto stesso. 

Dal momento che l’art. 2 comma 2 del D.Lgs. 119/2020 stabilisce che “fino alla data di entrata in 
vigore del predetto DPR continuano ad applicarsi le disposizioni previste all’articolo 264 del DPR 16 
dicembre 1992, n. 495”, alla luce dell’articolazione dello schema di decreto in via di definizione, si ritiene 

che il registro attualmente in uso debba essere mantenuto fino alla piena operatività del “nuovo registro 

telematico” e, pertanto, vidimato fino alla stessa data. 

Al fine di rendere uniforme l’applicazione della normativa sul territorio nazionale e di chiarire i 

dubbi e le perplessità che abbiamo potuto rilevare anche presso i Vostri Uffici Periferici, si richiede un 

vostro intervento esplicativo. 

In attesa di un cortese riscontro, si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Cordiali saluti. 

IL PRESIDENTE 

Anselmo Calò 
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